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NOMINE Rinnovato il consiglio direttivo ed eletto presidente il nuovo portavoce

Islam, una reggiana ai vertici dell’Ucoii
Patrizia Del Monte vicepresidente della discussa associazioneL' Ucoii, l'Unione delle Co-

munita' islamiche in Ita-
lia, ha rinnovato il suo consi-
glio direttivo ed eletto presi-
dente il portavoce Izzedine El-
zir e una donna, la reggiana
Khadija Patrizia Del Monte, nel
ruolo di vice presidente. L'ele-
zione è avvenuta domenica a
Bologna, presenti oltre 150
persone tra ospiti e delegati.

L’Ucoii è da tempo nel miri-
no delle polemiche del centro-
destra. Nel 2006 l’ass oc iaz io-
ne pagò alcune inserzioni su
diversi quotidiani italiani (ac-
quistate nell'estate 2006) nei
quali l'Ucoii paragonò il bom-
bardamento su Gaza alla strage

di Marzabotto. A seguito di tale
annuncio i senatori di Forza I-
talia Lucio Malan e Giorgio
Stracquadanio hanno sporto
denuncia presso la Procura
della Repubblica di Roma per
istigazione all'odio razziale

«La comunita' islamica e' par-
te integrante della societa' ita-
liana», ha detto Elzir, annun-
ciando che il primo compito
del direttivo sara' individuare
«il modo migliore per giungere
ad un'intesa con lo Stato italia-
no», in base ad una piattaforma
«che sia condivisa dalla mag-

gior parte della comunità».
«Non entriamo nelle logiche
politiche - osserva il neo presi-
dente - ma lavoriamo per l'in-

teresse della nostra comunità e
del nostro Paese. E credo ab-
biamo dato contributi positi-
vi».

di Simone Russo

I l 51% di “I re n ” (la multiservizi
che nascerà da Enìa e Iride) in ma-

no pubblica non è sufficiente a di-
fendere l’acqua dall’assalto di chi la
vuole privata. A sostenerlo ieri il
consigliere comunale Matteo Oli-
vieri, che prima del rinvio del con-
siglio comunale ha spiegato nel me-
rito la sua posizione.

Olivieri all’attacco
«Ci ricordiamo tutti - scrive Olivie-

ri - che per un anno e mezzo, com-
presa la campagna elettorale, il sin-
daco di Reggio Graziano Delrio ras-
sicurava tutti: «Il controllo pubblico
dell’acqua è garantito dal 51% inse-
rito nei Patti parasociali”. Neanche
un anno e si deve rimangiare tutto».
Il voto al Consiglio Comunale di Ge-
nova, che propone la modifica dello
Statuto della Nuova Società Iren,
per inserire il 51% in mano a Sogget-
ti Pubblici, costringe il Pd reggiano
e tutti i Consigli a votare un raffor-
zamento del controllo pubblico».

«Ma il 51% - afferma il consigliere -
non basta, lo ha affermato il Consi-
glio Comunale di Torino, altra città
con la quale ci stiamo fondendo,
che ha approvato una petizione po-
polare per il controllo al 100% della
società che gestisce l’acqua». «Ri-
proporremo - ha detto Olivieri - le
stesse modifiche allo Statuto appro-
vate a Torino che affermano: “l’ac -
cesso a tutti i beni essenziali ed in
particolare l’a c q ua ”, "assicurare il
diritto universale all'acqua potabile
attraverso la garanzia dell'accesso
individuale e collettivo dei cittadini
alla risorsa", “l’acqua è un bene pri-
vo di rilevanza economica”, “la ge-
stione del servizio idrico integrato
sia operata senza scopo di lucro”,
“la gestione del servizio idrico inte-
grato sia effettuata esclusivamente
mediante soggetti interamente pub-
bl i c i ”, “il diritto alla disponibilità di

un quantitativo minimo vitale gior-
naliero di acqua per persona».

Le richieste del Prc
«Il sindaco e la sua maggioranza si

vanteranno di aver salvaguardato
l'acqua come bene pubblico, ma
noi lo avevamo chiesto un anno fa e
per questo siamo usciti dalla mag-
gioranza». Nel giorno in cui il Con-
siglio comunale di Reggio Emilia a-
vrebbe dovuto discutere di un co-

Lista Grillo e Rifondazione a favore del controllo pubblico

Olivieri e Ferrigno: «L’acqua non
deve essere un bene in vendita»

Consiglio sospeso, è polemica
Pd, consiglieri
in ritardo: manca
il numero legale

Il candidato alle
regionali del Prc
polemizza con la

maggioranza: «Per la
clausola del 51%
siamo usciti dalla

Giunta, adesso la volete
anche voi»

rollario delicato della fusione Iri-
de-Enia, Rifondazione comunista al-
za la voce. Il tema e' quello della
maggioranza pubblica nella compa-
gine della nuova societa' post fusio-
ne, che ieri avrebbe dovuto essere
sancita in sala del Tricolore con l'in-
dicazione del 51% della proprieta'
in mano a enti pubblici. Ma, ricorda
Alberto Ferrigno ex consigliere co-
munale del Prc e oggi candidato in
Regione, «il 16 dicembre 2008 ave-

vamo proposto un emendamento
alla delibera di fusione che propo-
neva almeno il 50,1% delle azioni in
mano al pubblico. Il sindaco Grazia-
no Delrio in quell'occasione votò
contro: oggi ci dicono che avevamo
ragione. Ne prendiamo atto, ma bi-
sogna anche dire che con il decreto
Ronchi lo scenario e' completa-
mente cambiato. Si e' chiuso il re-
cinto quando i buoi sono gia' scap-
pati».

Coerenza
Il riferimento e' da un lato alla nor-

ma del cedreto Ronchi secondo cui
le aziende al di sotto di una certa so-
glia di proprietà privata dovranno
andare in gara per l'affidamento dei
servizi, ma anche al nodo dell'acqua
pubblica. Dopo aver chiesto lo scor-
poro del ciclo idrico (da affidare a
una società totalmente pubblica), il
Prc ha lanciato una nuova sfida su
questo punto. «Chiediamo al Pd di
essere coerente- dice Ferrigno- e di
inserire nello statuto comunale la
formula per cui l'acqua e' un bene
privo di rilevanza economica».

Bollette, il Psi scrive a Napolitano
Rita Moriconi, candidata al consiglio regionale dell’Emilia Romagna comunica che
la Federazione del Partito socialista di Reggio Emilia ha inoltrato al Presidente
della Repubblica Napolitano una richiesta di intervento a tutela dei diritti dei
cittadini in merito al pagamento dell’Iva sulla TIA (Tariffa Igiene Ambientale).
“Col pronunciamento n. 238/09 del 24 luglio 2009, infatti, la Corte Costi-
tuzionale ha determinato l’inapplicabilità dell’Iva sulla tariffa dei rifiuti.
Nonostante tale pronunciamento, Enìa ha continuato ad emettere fatture gravate
di Iva, dopo aver rigettato ogni richiesta di rimborso dell’Iva stessa avanzata da
numerosissimi cittadini. Enìa, ha presentato un formale interpello all’Agenzia delle
Entrate per avere un chiarimento sull’applicabilità dell’Iva sulla TIA. «Auspichiamo
– conclude Rita Moriconi – che Enìa sospenda l’invio di richieste di saldo dell’Iva,
così come invece sta facendo, ai cittadini che hanno pagato il solo servizio».

Una pagina grigia per il consiglio
comunale. Ieri alle 16,40 i lavori

sono stati sospesi e rimandati al 31
marzo prossimo per la mancanza del
numero legale. Alle 16 in Sala Tricolo-
re era presente meno della metà dei
consiglieri. Matteo Olivieri (nella fo-
to), tra i pochi presenti e pronto da
un’ora a discutere i suoi ordini del gior-
no relativi all’acqua pubblica, ha chie-
sto la verifica del numero legale. La mi-
noranza non è entrata in aula, il Pd a-
veva qualche banco vuoto e alla fine
all ’appello han-
no rispsoto solo
in 20. Il numero
richiesto era di
21 consiglieri. Si
è  i m m e d i a t a-
mente scatenata
una bagarre tra i
banchi. Maggio-
ranza ovviamen-
te infuriata, ma
dal punto di vista
numerico aveva
p er fet t am e nt e
ragione Olivieri
a chiedere la verifica del numero lega-
le. Molto criticato dalle opposizioni il
comportamento della presidente del
consiglio comunale Emanuela Caselli :
«Troppo spesso questa presidente del
Consiglio comunale - afferma Giovan-
nini - ha dei metri diversi: accade di fre-
quente che le votazioni restino aperte
per un numero di secondi superiore a
quello consentito a seconda che si trat-
ti di atti della maggioranza o dell'oppo-
sizione e in questo caso si e' tentato di
far finta che ci fosse il numero legale».
Ha creato notevole imbarazzo il tenta-
tivo di aprire i lavori pur in assenza del
numero legale. Il sindaco Delrio ha
provato a cercare una mediazione con
Olivieri, riconoscendo che dal punto
di vista formale il numero legale effet-
tivamente non c’era. Alla fine la seduta
è saltata e la maggioranza ha emesso
un duro comunicato: «Non si e' mai vi-
sta un'opposizione che si sottrae al
confronto, facendo saltare il numero
legale e su molti punti e documenti la
cui proposta parte da loro iniziativa».

Figura nota dell’Ateneo di Modena e Reggio

Il professor Coppock entra
nella consulta degli stranieri
Consulta degli stranieri, ieri

è iniziata la “nuova era do-
po la riorganizzazione” vol uta
dall’assessore Marco Fantini.
Conclusa la fase di riflessione,
volta a rendere più funzionale
ed efficace l'azione della Con-
sulta, ieri è entrata nel vivo l'at-
tività dell'organismo che fa ca-
po alla Provincia, con un'ulte-
riore novità: accanto ai 18 rap-
presentanti di cittadini

extracomunitari siederanno
anche 2 cittadini, stranieri ma
provenienti da Paesi dell'Unio-
ne Europea. Si tratta di Patrick

Coppock , pro fessore  an-
glo-norvegese che insegna alla
facoltà di Scienze della comuni-
cazione dell'Università di Mo-
dena e Reggio e di Anna Karyn
Nygren, svedese, interprete e
traduttrice che da alcuni anni
ormai vive e lavora a Reggio E-
milia. «Si tratta di una novità im-
portante - spiegano la presiden-
te della Provincia Sonia Masini e
l'assessore alla Sicurezza socia-
le Marco Fantini - in quanto so-
no circa 6.700 i cittadini stranie-
ri provenienti da Paesi Ue che
vivono nella provincia».


